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COMUNICATO STAMPA  

 
Al debutto Unico 2009 Società di Capitali 

Novità su interessi passivi, IAS/IFRS, aliquote Ires, imposte sostitutive 
 
 
Pronta la bozza di Unico 2009 Società di Capitali, disponibile da oggi sul sito Internet 
dell’Agenzia delle Entrate, www.agenziaentrate.gov.it , con le relative istruzioni.  Il 
modello, che fa riferimento al periodo d’imposta 2008, deve essere presentato dai 
soggetti titolari del reddito d’impresa e tiene conto delle novità contenute nella 
Finanziaria 2008, nella manovra d’estate (dl 112/08) e nel decreto anticrisi (dl 
185/2008), in corso di conversione.  
 
Queste le novità più significative:  

 aliquota Ires, ora al 27,5 % anziché al 33% del 2007. A questo riguardo si 
applica una addizionale di 5,5 punti percentuali per alcuni soggetti, come ad 
esempio quelli coinvolti nella ricerca e coltivazione di idrocarburi, raffinazione 
petrolio, produzione o commercializzazione di benzine, petroli, gasoli, ecc. 
(quadro RN); 

 imposta patrimoniale sull'ammontare del valore netto dei fondi d'investimento 
immobiliare chiusi pari all'1 per cento (quadro RG); 

 nuove regole per la determinazione degli interessi passivi; è previsto un 
particolare metodo di calcolo e di deducibilità per il 2008 (Quadro RF); 

 nuove regole per la determinazione delle spese di rappresentanza indeducibili 
qualora non rispondenti ai requisiti di inerenza e congruità stabiliti con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze del 19 novembre 2008 (quadro RF). 

 
Novità anche all’interno del quadro di liquidazione delle imposte sostitutive (RQ): 

 possibilità di assoggettare a un'imposta sostitutiva del maggior valore delle 
rimanenze finali, a seguito del nuovo criterio contenuto nell'art. 92-bis del Tuir 
per alcune  imprese; 

 possibilità di riallineare attraverso il pagamento di distinte imposte, ai fini Ires, 
Irap e di eventuali addizionali, le divergenze che derivano dall'adozione dei 
principi internazionali IAS/IFRS e dall'applicazione di diversi criteri di 
valutazione delle rimanenze;  

 facoltà di rivalutare i beni immobili, ad esclusione delle aree fabbricabili e degli 
immobili alla cui produzione o al cui scambio è diretta l'attività di impresa, con 
affrancamento del saldo attivo della rivalutazione con l'applicazione di una 
imposta sostitutiva di Ires e Irap e di eventuali addizionali; 

 facoltà di versare un'imposta sostitutiva di Ires e Irap e di eventuali addizionali 
sul maggior valore attribuito ai beni in sede di rivalutazione. 
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